
                 SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Gubbio 


IN COOPROGETTAZIONE CON

Istituto Istruzione Superiore ‘M. Gattapone’                                                     NZ 04690
2)  Codice di accreditamento Comune di Gubbio



NZ 02269                      


3) Albo e classe di iscrizione:                           4    

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Bibliotec@: laboratorio del futuro


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Area di intervento D – Settore: Patrimonio artistico e culturale – Codifica 01 (Cura e conservazione biblioteche)  


6)Descrizione dell'area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili;

identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:

	Il presente progetto, predisposto in cooprogettazione dai Comuni di Gubbio, Gualdo Tadino e dall'Istituto d'Istruzione Superiore “M. Gattapone” di Gubbio, si realizzerà all’interno del contesto territoriale coincidente con  i  territori dei Comuni di Gubbio, Gualdo Tadino ed attuerà una politica di ‘cooperazione’ tra le biblioteche (Comunale Sperelliana di Gubbio - Comunale ”Guerrieri” di Gualdo Tadino) e la biblioteca scolastica dell'Istituto Istruzione Superiore “M. Gattapone” di Gubbio basata sulla condivisione di risorse documentarie, esperienze, strumenti e modalità di lavoro consentendo di soddisfare al meglio i bisogni conoscitivi ed informativi delle comunità. Il progetto partecipa alla promozione del Servizio Civile Nazionale attraverso la rete regionale di cui alla lettera di intenti sottoscritta dai legali rappresentanti del Comune di Perugia, del Comune di Gubbio, Casa di Riposo 'Mosca' di Gubbio e dal Responsabile del SC Arci Servizio civile Perugia che impegna gli enti sottoscrittori alla realizzazione congiunta di attività volte alla sensibilizzazione dell'intera comunità ed in particolar modo dei giovani alle tematiche del Servizio Civile, ai valori fondanti della non violenza, difesa civile, solidarietà, cittadinanza attiva. L'esperienza della cooperazione rappresenta sempre più una condizione irrinunciabile dell'azione degli istituti bibliotecari per il raggiungimento delle finalità che intendono perseguire e interpreta i principi fondamentali del Manifesto UNESCO per le Biblioteche pubbliche (”La partecipazione costruttiva e lo sviluppo della democrazia dipendono da un'istruzione soddisfacente, così come da un accesso libero e senza limitazioni alla conoscenza al pensiero, alla cultura e all'informazione. La biblioteca pubblica, via di accesso locale alla conoscenza, costituisce una condizione essenziale per l'apprendimento permanente, l'indipendenza nelle decisioni, lo sviluppo culturale dell'individuo e dei gruppi sociali”) e le finalità e  gli indirizzi generali contenuti nella L.R. 37/90 che all'art. 1 comma 2,3 stabilisce che “La Regione favorisce l'accesso e la fruizione dei beni bibliografici, archivistici e documentari ed i relativi servizi da parte di tutti i cittadini, così da concorrere, rimuovendo ostacoli e discriminazioni, alla più ampia attuazione del diritto alla documentazione e relativa informazione secondo i fini indicati dal comma 2 dell'art. 3 della Costituzione” individuando nel Sistema bibliotecario documentario regionale lo strumento per attuare tali finalità.

La Regione Umbria dal 1992 ha aderito ad SBN (Servizio Bibliotecario nazionale) mediante la costituzione e il coordinamento di un Polo regionale che si fonda sulla catalogazione ‘partecipata’ e sulla ‘condivisione’ di servizi. Gli istituti bibliotecari aderenti, compresa la Sperelliana di Gubbio, condividono un catalogo informatizzato OPAC (On-line Public Access Catalogue) che contiene le descrizioni dei documenti posseduti dalle biblioteche  e i collegamenti a risorse digitali: un grande catalogo virtuale che permette in modo rapido e semplice l’accesso ‘veloce’ all’informazione.

Nell'attuale sistema economico e culturale, sempre più competitivo e basato sulla conoscenza, la ricerca e l'uso di informazioni sono priorità fondamentali per ogni attività di studio e lavoro e le biblioteche si pongono come fornitori di servizi per un utilizzo efficace delle fonti di informazione, da quelle più tradizionali (libri, riviste, dizionari, enciclopedie) a quelle più tecnologiche (come cataloghi on-line, database, motori di ricerca), come promotori di attività finalizzate allo sviluppo di abilità comunicative degli utenti e forniscono ai cittadini un sostegno ai processi di apprendimento, all'uso della tecnologia, ai programmi di alfabetizzazione lungo tutto l'arco della vita.

Sempre il ‘fare rete’ è alla base del progetto regionale “Leggere fa bene alla salute” (rientra  nel progetto nazionale 'Nati per leggere') che considera la lettura ad alta voce come uno strumento per favorire lo sviluppo affettivo e cognitivo dei bambini di età compresa tra i sei mesi ed i sei anni; il progetto è stato inserito dalla Regione Umbria nell'ambito delle azioni previste dal Piano regionale di Prevenzione 2010-2013 della Direzione Salute e vede coinvolti i Servizi Prevenzione, Beni Culturali e Istruzione della Regione Umbria in stretta sinergia con l'Associazione Culturale Pediatri Umbria, l'Associazione Italiana Biblioteche Sezione Umbria e l'Ufficio Scolastico Regionale per l'Umbria. 

 La situazione bibliotecaria dei territori di riferimento è costituita da due biblioteche pubbliche  (Gubbio e Gualdo Tadino) ed una biblioteca scolastica (Istituto Istruzione Superiore “M. Gattapone” di Gubbio):

La Biblioteca comunale Sperelliana di Gubbio dal 21 novembre 2010, dopo un periodo di chiusura, è operativa presso il complesso di San Pietro con nuovi spazi e, soprattutto, nuovi servizi. Il trasferimento ha rappresentato, e continua ad essere, l'occasione per dare nuovo slancio alla struttura, per potenziare la sua fisionomia di biblioteca di base, per rivitalizzare al tempo stesso la sua funzione storica (è stata istituita nel 1666 da Monsig. Alessandro Sperelli e possiede un ricco ed interessantissimo 'fondo antico'). Il trasferimento è stato accompagnato da varie iniziative che hanno avuto lo scopo non solo di informare ma anche di raccogliere i bisogni, le idee e le proposte dei cittadini in una concezione dinamica che si può riassumere nello slogan 'dalla centralità del libro' alla 'centralità dell'utente'; la biblioteca, quindi, come “piazza coperta” a disposizione dell'intera comunità, come luogo di incontro qualificato ed utile ad innescare nuove forme di socialità urbana per la Città di Gubbio. Pur nella consapevolezza delle difficoltà dovute alle caratteristiche architettoniche dello stabile, si è cercato di organizzare i servizi in modo 'amichevole': organizzazione delle raccolte in aree tematiche di facile e libero  accesso, l'autoprestito, una nuova strumentazione tecnologia, reti wireless, tecnologia RFID ed in particolare l'apertura il sabato pomeriggio, con attività di animazione per bambini, proprio per fare della biblioteca un luogo dove possono recarsi famiglie durante il loro tempo libero.

La Biblioteca dell’Istituto d’Istruzione Superiore “M. Gattapone” di Gubbio nasce nel 1961 contestualmente all’avvio dell’Istituto come sede autonoma. Ha un patrimonio librario di ca 12.000,00 volumi relativi a materie attinenti agli indirizzi attivi nell’Istituto. Sono previsti acquisti di materiale documentario in aggiornamento e a completamento del posseduto, Il materiale librario, collocato secondo la Classificazione Decimale Dewey, è stato catalogato con il sw Winiride che consente un accesso estremamente amichevole e di facile utilizzo, l’inserimento di abstract , di note critiche, note storiche, suggerimenti d’uso aggiungendo così valore alla pura informazione segnaletica. La biblioteca è in rete con la strumentazione dei vari laboratori così da permettere, da qualsiasi postazione PC, l’accesso al catalogo e quindi all’informazione. 

L’Istituto è accreditato, presso la Regione Umbria, come Agenzia Formativa e pertanto promuoverà l’iscrizione dei volontari, in possesso dei requisiti richiesti, in eventuali corsi e/o progetti attivi  nel periodo del Servizio Civile.
AREA DI INTERVENTO

Entrando nello specifico, emerge la prima criticità, relativa alla tipologia ed all’ampiezza del territorio e, di conseguenza, alla oggettiva difficoltà per gli utenti di poter usufruire di un servizio non agevolmente raggiungibile. Un ostacolo che si aggiunge alla altrettanto oggettiva e documentata – pur non risultando un’eccezione a livello nazionale – scarsa abitudine alla lettura: tanto del più diffuso ed accessibile giornale quotidiano quanto del meno reperibile libro.

A questo punto due potrebbero essere le strade percorribili:

portare il libro al destinatario

portare il destinatario in biblioteca

Il primo percorso, ad esempio, è stato attuato dalla Sperelliana in più di una circostanza in passato, dislocando settori specifici in strutture che richiamano più utenti (pub, piscina).

Ma certamente una più sistematica azione di “avvicinamento” all’utente deve essere fatta invogliandolo ad entrare nella biblioteca e a diventarne frequentatore più o meno assiduo. E qui, appunto, si innesta il senso del progetto in questione, progetto che ha la necessità di mettere in atto una serie di azioni coordinate verso una comune visione avente lo scopo di produrre e diffondere la conoscenza, di potenziare attività culturali legate al libro e alla lettura  rivolgendosi a diverse fasce di età (da 0 a 18 anni) e a diverse tipologie di utenti, al fine di creare opportunità di crescita ad ampio raggio oltre i confini dell’istruzione.

DESTINATARI                  BENEFICIARI

       Cittadini                    bambini 0-6 anni

   Genitori                            6-10 anni

   Insegnanti                       adolescenti

                                         Studenti  


7) Obiettivi del progetto:

	Il  presente progetto intende attuare interventi di servizio civile finalizzati al raggiungimento di obiettivi comuni che, partendo da situazioni diverse, metteranno in atto una politica di ‘cooperazione’ e ‘collaborazione’. Si cercherà di: 

· favorire la realizzazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale;

· partecipare alla salvaguardia e tutela del patrimonio della Nazione, con particolare riguardo al patrimonio storico-artistico e culturale; 

· fornire ai giovani in servizio civile un’opportunità formativa non limitata al solo apprendimento di metodologie e strumenti di lavoro ma che sia uno strumento per sviluppare senso di appartenenza e di coesione sociale, partecipazione civile, responsabilità rispetto agli altri, al patrimonio culturale;

· consolidare la 'rete' tra le biblioteche pubbliche e le biblioteche scolastiche coinvolte finalizzata alla crescita dei servizi e alla riqualificazione degli stessi di cui al box 6,

· operare in direzione del coordinamento delle politiche culturali, ottimizzando l'impiego delle risorse disponibili e valorizzando le vocazioni di specializzazione proprie delle singole biblioteche;

· promuovere negli studenti autonome capacità di riconoscere, localizzare, reperire, valutare ed usare in modo efficace le informazioni; 

· mettere in atto una serie di attività per particolari profili di utenza, con riferimento specifico a bambini, adolescenti, diversamente abili;

· promuovere attività per l'avvio e lo sviluppo del progetto “Leggere fa bene alla salute” nell'ambito del progetto nazionale “Nati per leggere”;

· predisporre attività finalizzate all'uso dei media presenti in tutte le biblioteche coinvolte;

· potenziare e migliorare i servizi al pubblico delle biblioteche coinvolte nel progetto predisponendo attività di promozione della lettura e più in generale del libro;
· consentire la fruibilità della biblioteca dell’I.I.S “M. Gattapone” anche ad utenti esterni.

RISULTATI ATTESI

Il target beneficiario è costituito  dalle comunità locali ed in termini di indicatori numerici settoriali di riferimento, la realizzazione del progetto dovrebbe comportare, oltre ad aver messo in atto un’esperienza lavorativa tesa alla formazione di future professionalità in ambito culturale, i seguenti risultati:

· INCREMENTO DELLE ATTIVITA’ NELLE BIBLIOTECHE CON CONSEGUENTE AUMENTO DELLE PRESENZE 

GUBBIO 

Biblioteca Sperelliana

Iniziale 

Finale 

N° PRESENZE

13.500 

10%
GUBBIO

Biblioteca  I.I.S. 

“M. Gattapone” 

Iniziale

Finale

N° PRESENZE

Non registrata

studenti dell’Istituto  ed utenti esterni



8)Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi

Per la realizzazione del progetto è previsto uno sviluppo in diverse fasi durante le quali il volontario in Servizio Civile partecipa alle attività secondo quanto indicato al punto 8.3  e in base agli obiettivi indicati dal Progetto: 

Avvio del progetto – Accoglienza

In occasione dell'entrata in servizio i volontari/e parteciperanno ad un incontro di accoglienza alla presenza di rappresentanti delle istituzioni e verranno accolti nelle rispettive sedi di attuazione dagli  OLP. 

Verranno spiegate, a partire da quanto contenuto nel progetto, le modalità di svolgimento dei servizi,  verranno date indicazioni generali sugli orari di lavoro, sulle varie attività, sul calendario e su quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini dell'organizzazione dell’esperienza lavorativa. Si cercherà di favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva del giovane volontario e di far emergere la soggettività e potenzialità dei singoli.

Formazione generale

Seguirà un percorso di formazione generale come descritto ai punti 29) -34). La formazione generale introdurrà e preparerà i volontari/e al servizio civile inteso come opportunità di cittadinanza attiva, fornirà informazioni e metodologie per orientarsi e comprendere il servizio.

Formazione specifica

Dopo la formazione generale, i volontari/e parteciperanno ad incontri di formjazione specifica secondo il programma indicato ai punti 35)-41). Tale formazione fornirà un bagaglio di conoscenze e competenze relativamente al settore 'biblioteche'.

Rete regionale

Gli enti aderenti alla rete regionale (box 6) inoltre sono impegnati ad organizzare due incontri  e due manifestazioni

 Svolgimento del servizio  

I volontari in SCN  affiancheranno ed integreranno il servizio svolto dagli operatori   nelle varie sedi secondo quanto previsto ai successivi punti 8.3, cercando di raggiungere un’autonomia che permetterà loro di  acquisire conoscenze e di realizzare quanto previsto dal progetto

Conclusione del progetto 

Al termine del percorso di SCN, i volontari/e supportati dall’OLP e da altre figure coinvolte nel progetto e con l’obiettivo di presentare ad altri giovani ed al territorio l’esperienza fatta ed i risultati conseguiti dal progetto,  saranno chiamati a raccogliere e sistemare dati, materiali documentali e a riflettere in merito a quanto realizzato nell’ambito del progetto.

Inoltre le attività si svolgeranno con orari strutturati durante l'implementazione del progetto funzionali al raggiungimento degli obiettivi fissati al punto 7, e comunque prevalentemente nelle sedi d'attuazione previste in collaborazione con i soggetti di cui al punto 25) secondo quanto espresso dagli stessi nelle note di adesione e/o copromozione del progetto.

Cronogramma dei piani di attuazione del SCN

Fasi attuative

Mese

1

Mese

2

Mese

3

Mese

4

Mese

5

Mese

6

Mese

7

Mese

8

Mese

9

Mese

10

Mese

11

Mese

12

Avvio del progetto

Accoglienza 

x

Formazione generale

x

x

x

x

Formazione specifica

x

x

x

x

Rete regionale

x

x

x

x

Svolgimento 

del servizio

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

Conclusione 

del progetto 

x




8.2 Risorse umane complessive necessarie per l'espletamento delle attività previste, con 

la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 

	COMUNE DI GUBBIO

Ente proponente
	

	SETTORE SVILUPPO SOCIALE ED ECONOMICO

Comune di Gubbio
	

	UFFICIO INFORMAGIOVANI E SVILUPPO POLITICHE GIOVANILI

Area servizio Civile

Comune di Gubbio
	

	BIBLIOTECA COMUNALE SPERELLIANA 

Comune di Gubbio

Codice sede 100048
	

	I.I.S. “M. GATTAPONE” - Gubbio

codice sede 88055
	

	AIB – Sezione Umbria
	

	ASSOCIAZIONE CULTURALE PEDIATRI – Sezione Umbria
	

	CO.N.SER. - Perugia
	

	F.A.R.E – Perugia
	

	LIONS CLUB  HOST - Gubbio 
	


	8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

In conformità con le finalità di cui al punto 7) e 8.1 e mettendo al centro del percorso il metodo dell’ “imparare facendo”, che rappresenta per i giovani volontari un’opportunità formativa, i volontari, in affiancamento e a supporto del personale in servizio presso le sedi individuate dal progetto, svolgeranno le seguenti attività:

· allestimento e cura degli spazi destinati agli adolescenti nelle singole biblioteche e conseguenti attività;

· predisposizione e realizzazione di interventi previsti dal progetto “Leggere fa bene alla salute -Nati per leggere”;

· predisposizione e realizzazione di attività per particolari profili di utenza (DSA – Lions LibroParlato);

· predisposizione di attività di orientamento del pubblico e di alfabetizzazione all'uso delle tecnologie ed opportunità informative, e di sostegno all'utilizzazione consapevole di risorse, sia on-line che locali; 

· organizzazione di incontri diretti tra volontari e partecipazione a due attività;

· predisposizione di attività di formazione degli utenti mirate all'utilizzo efficace delle risorse della biblioteca;

· organizzazione di attività  specifiche all’interno della biblioteca, ma anche all’esterno, cercando di stabilire contatti con altre figure –insegnanti, genitori… - con le quali programmare iniziative volte a sollecitare alla lettura i piccoli e gli adolescenti;

· realizzazione di materiale per 'comunicare' la biblioteca,i suoi spazi ed i servizi;

· predisposizione di materiale informativo per la comunicazione e la diffusione dei vari eventi.





9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio: 


12) Numero posti con solo vitto: 


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Sono richiesti: rispetto degli orari delle varie sedi, flessibilità oraria, disponibilità allo spostamento in altre sedi diverse da quelle di servizio, eventuale impegno nei giorni festivi e prefestivi. 


………………………………………………………………………………..
17)Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	


18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	  Criteri UNSC Determinazione generale dell'11 giungo 2009 n.173


19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Diploma di maturità.




24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners)

	- Associazione Italiana Biblioteche (AIB) – Sezione Umbria 

Presidente: Gabriele De Veris  DVRGRL63L17G969W

- Lions Club Host – Gubbio

Presidente: Donatella Pauselli PSLDTL58A67E256X

- F.A.R.E. Centro Specialistico per la Dislessia e le Difficoltà di Apprendimento e di Linguaggio - Perugia

Presidente: Marina Enza Locatelli LCTMNN59P60Z602M

- Co.n.ser. Perugia 

Presidente: Antonio De Cristoforo DCRNTN62P18I641U

-Associazione Culturale Pediatri – Sezione Umbria

Presidente: Corrado Rossetti RSSCRD51C23G478Q




25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l'attuazione del progetto:

	  - GUBBIO -

Biblioteca Comunale Sperelliana

Collezioni bibliografiche e documentarie

70.000 ca di documenti di cui: 90 incunaboli, 3595 cinquecentine, 6271 seicentine, 6510 edizione del XVIII secolo, 3874 edizioni fino al 1831-

38.223 edizioni moderne - periodici – fotografie- cd musicali – DVD – VHS – libri Braille – fondi speciali;

nuova sede con spazi di ca 2.000 mq - nuovi servizi - risorse hw e sw di nuova generazione -

tecnologia RFID alla base del servizio di prestito, auto prestito ed antitaccheggio

Istituto d'Istruzione Superiore “M. Gattapone” - Gubbio

Biblioteca: consta di circa 12.000 volumi in prevalenza scolastici (ragioneria, economia, diritto, informatica, ect.) a cui si aggiungono testi di narrativa e saggistica, dotata di postazioni PC con collegamento alla rete d’Istituto e ad internet;

n. 4 laboratori informatici presso la sede I.T.C, di cui uno attrezzato per l’apprendimento delle lingue straniere, e n.1 presso la sede I.P.S.I.A.;

n. 1 laboratorio modellistica-moda;

n. 2 laboratori elettrici: sistemi e circuiti;

aula video attrezzata con video-proiettori, lavagna luminosa, antenna parabolica con decoder

aula multimediale attrezzata con LIM

n. 2  palestre  attrezzate

aula magna (ca 200 posti) attrezzata  per video-conferenze




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	nessuno


27) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Università degli Studi di Perugia – Facoltà di Lettere e Filosofia – tirocini formativi (vedi allegato)

Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo” – Facoltà di Lettere e Filosofia – tirocini formativi (vedi allegato)




28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 

       servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Al termine del servizio ai volontari saranno certificate dall'Agenzia Formativa del Comune di Gubbio, accreditata ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale del 04/02/2008 n. 95 in data 30/09/2010, le competenze e professionalità acquisite durante l’espletamento del servizio e la formazione specifica garantita in proprio con formatori dell’Ente e valide ai fini del Curriculum  vitae.


Formazione generale dei volontari

29)Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari sarà effettuata direttamente dall'Ente di I Classe  Arci Servizio Civile, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto.


32)Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:
- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza;

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale. 


33)Contenuti della formazione:  

	La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

· la storia dell’obiezione di coscienza;

· dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

· identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

· la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

· la difesa civile non armata e nonviolenta;

· mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

· la nonviolenza;

· l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

· il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

· il volontariato e l’associazionismo;

· democrazia possibile e partecipata;

· disagio e diversità;

· meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

· prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

· normativa vigente e carta di impegno etico;

· diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

· presentazione dell’ente accreditato;

· lavoro per progetti.

Identità del gruppo

    -    le relazioni di gruppo e nel gruppo;

    -    la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

    -    la cooperazione nei gruppi.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali e ulteriori 10 ore attraverso formazione a distanza.




34)Durata:  

	La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.




Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)Sede di realizzazione:

	Nel territorio di realizzazione del progetto


36) Modalità di attuazione:

	In proprio con formatori degli enti coinvolti nel progetto e con formatori esterni con specifica professionalità nei settori di intervento del progetto.


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:

	1. Bei Egisto, Gubbio (PG), 

2. Rossetti Corrado, Perugia, 

3. Mastrangeli Maria, Gubbio (PG), 

4. Rondelli Cosetta, Gualdo Tadino (PG), 

5. Carletti Ivana, Gubbio (PG), 

6. Boccanera Rita, Spoleto (PG), 

7. Brugnoni Sofia, Gubbio (PG),

8. De Veris, Gabriele, Genova, 

9. Giuli Carlo, Magione (PG), 

10. Gaggioli Cristina, Gubbio (PG), 

11. Pietrini Giovanna, Terni, 




   39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	L’intervento formativo prevede una metodologia che associa un’esperienza teorica ad un’esperienza pratica; infatti, essendo un gruppo di 4 volontari, gli incontri avranno un’impostazione prevalentemente interattiva. La parte teorica consentirà di acquisire le conoscenze delle procedure per una corretta impostazione ed erogazione dei servizi   nel contesto delle biblioteche; la parte pratica permetterà di applicare il concetto  di “imparare facendo”  e darà ai volontari le competenze necessarie per lo svolgimento delle attività che il progetto prevede.


40) Contenuti della formazione:

	Le biblioteche comunali : sintesi storica – tipologia dei materiali presenti   – organizzazione (4 h.) (5. - 7.)
Biblioteche oggi: ruolo, funzioni, motivazioni e condizioni di fattibilità (5 h.) (4.)

Teoria e pratica biblioteconomia: breve storia del libro – acquisizione dei documenti – servizio di reference – prestito locale ed interbibliotecario – organizzazione dei servizi – cataloghi cartacei e on-line con particolare riguardo all’OPAC di Sebina – introduzione alla catalogazione descrittiva e semantica- note relative al Servizio bibliotecario nazionale (SBN), a Sebina Open Library (SOL) 

(23 h.)(5. - 7. –12.)

Formazione: l’Associazione Italiana Biblioteche e la formazione del bibliotecario 

(2 h.)(9.)

La ricerca bibliografica: come redigere una bibliografia e fare una ricerca bibliografica – strumenti informativi sul territorio (5 h.) (9.)

Comunicare la biblioteca: come comunicare la biblioteca attraverso gli spazi ed i servizi – esame degli strumenti di intervento più efficaci atti a migliorare sia la comunicazione esterna  rivolta all’utenza (reale e potenziale) sia la comunicazione interna basata sulle relazioni tra gli operatori, fondamentale per una efficace prestazione nell’ambito di un gruppo di lavoro (6 h.)(13.)

Servizi ed attività per particolari profili di utenza: esame dei principi fondamentali che indirizzano le biblioteche verso la costruzione di servizi per utenze particolari con riferimento specifico ai ‘piccolissimi’, agli adolescenti, ai diversamente abili  (box 6) (6 h.) (10. - 11.) 

Leggere fa bene alla salute – Nati per leggere: presentazione del progetto nelle sue finalità generali -  modalità di attuazione del progetto – analisi e riflessioni sulle proposte del mercato editoriale per la fascia di età da 0 a 6 anni (5 h.) (6. - 2.) 

I giovani e la lettura: cenni sul mercato editoriale dei libri per ragazzi in Italia -biblioteche e promozione della lettura per gli adolescenti 

(5 h.) (6.)

I media e le biblioteche: verranno esaminate le interazioni tra le nuove forme di comunicazione e le biblioteche – verrà posta particolare attenzione alla 'sezione' cinema presente in biblioteca   ( 4 h.)  (8.)

La biblioteca e la formazione degli utenti - l’information literacy: dai servizi di un utilizzo efficace delle risorse della biblioteca alle attività per lo sviluppo di abilità informative – riflessioni intorno al compito primario della biblioteca pubblica rifornire ai suoi utenti un sostegno ai processi di apprendimento, all’uso della tecnologia, ai programmi di alfabetizzazione , all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita (5 h.) (3.)

Nuove tecnologie comunicative : TIC tradizionali e nuove modalità di comunicazione(ipod, ipad, facebook, pagine web, etc…)(5 h.)(1.)




41)Durata:  
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